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Determinazione del limite numerico degli apparecchi automatici, semiautomatici e meccanici da intrattenimento 

Ordinanza n. 128 del 30-07-2007
Ordinanza n. 128 del 30-07-2007
Oggetto: Determinazione del limite numerico degli apparecchi automatici, semiautomatici e meccanici da intrattenimento.

IL SINDACO

VISTI l’art.88, 86 e 110 del T.U.L.P.S. approvato con R.D. 18 giugno 1931, n. 773 e relativo regolamento di esecuzione approvato con R.D. 6 maggio 1940, n. 635 e loro successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art.19 del D.P.R. 24 luglio 1977 n.616 

VISTO l’art.14 bis del D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 640 e succ.modif. ed integrazioni;

VISTO l’art.38 comma 1 della Legge 23 dicembre 2000 n. 388 come novellato dall’art.22 della legge 27/12/2002 n.289;

RICHIAMATI 

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27.10.2003 recante la disciplina del numero massimo di apparecchi o congegni installabili di cui all’art.110 comma 6 e 7 lett.b);

- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze recante la definizione delle Regole Tecniche di cui all’art.22 comma della Legge 27 dicembre 2002 n.289; 

- l’Ordinanza Comunale n. 37/2004 recante la “Determinazione del limite numerico degli apparecchi automatici, semiautomatici e meccanici da intrattenimento”; 

VISTE le circolari interpretative del Ministero delle Finanze n.1/COA/DG/2004, n.2/COA/DG/2004;

VISTO l’art.1 comma 495 della Legge  30 dicembre 2004 n. 311 che ha abrogato l’art. 110 comma 7 lett. b); 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 18/01/2007 con il quale è individuato il numero massimo di apparecchi da intrattenimento di cui all’art. 110 commi 6 e 7 del T.U.L.P.S. nei punti vendita di cui all’art. 1 comma 2 lettere e) e g) del decreto interdirettoriale del 27/10/2003 (sale pubbliche da gioco, chiamate convenzionalmente «sale giochi», ovvero locali allestiti specificamente per lo svolgimento del gioco lecito e dotati di apparecchi da divertimento ed intrattenimento automatici, semiautomatici od elettronici, oltre ad eventuali altri apparecchi meccanici quali, ad esempio, biliardi, calcio balilla, flipper o juke-box - agenzie di raccolta delle scommesse ippiche e sportive ed altri esercizi titolari di autorizzazione ai sensi dell'art. 88 del T.U.L.P.S.)
RILEVATO che con Deliberazione Consiglio Comunale n. 38 del 18.06.2007 è stato approvato il Regolamento Comunale per l’apertura e la gestione di sale giochi;
VALUTATA l’opportunità di apportare modifiche e correzioni alla precedente ordinanza in materia al fine di integrare la disciplina contenuta nel Regolamento sopra citato e rimodulare la disciplina relativa ai giochi appartenenti alla tipologia di cui all’art. 110 comma 7 T.U.L.P.S. anche al fine di rendere più spedito il procedimento amministrativo;
RICHIAMATA la propria competenza ai sensi dell’art. 50 del T.U. n. 267/2000, dello Statuto comunale nonchè del decreto del Ministero delle Finanze 27.10.2003 che fa salvo quanto disposto dagli enti territoriali competenti in materia di apparecchi automatici;

ORDINA

Per i motivi espressi in narrativa che siano osservate le seguenti disposizioni inerenti il limite numerico dei giochi da intrattenimento installabili negli esercizi di cui all’art.1 del D.M.27.10.2003 ad esclusione degli esercizi indicati alla lettera e) del D.M. citato, nonchè negli esercizi di commercio al dettaglio in sede fissa, nelle tabaccherie e nelle attività artigiane ed assimilabili.
Art. 1 DEFINIZIONI

1. Ai fini della presente ordinanza si intende per:

- TULPS: il Testo Unico delle Leggi di Pubblica approvato con R.D. del 18.6.1931 n. 773 e successive modifiche ed integrazioni nonché il relativo regolamento di attuazione;

 -“GIOCHI DI CLASSE “A”: sono i giochi che le vigenti disposizioni normative nazionali assoggettano a limite numerico ossia quelli previsti all’art. 110 comma 6 del TULPS.

- “GIOCHI DI CLASSE “B” sono i giochi soggetti a limite numerico in base alla presente ordinanza ed alle altre disposizioni normative comunali (art.110 comma 7 lett. a) e c) 

-“GIOCHI DI CLASSE “C”: sono i giochi soggetti a limite numerico esclusivamente in base ad atti dell’Amministrazione comunale (calcio balilla, biliardo, ping.pong, freccette carambola e giochi similari).

- SUPERFICIE UTILE DEL LOCALE: la superficie del locale accessibile dall’utenza con esclusione di magazzini, depositi, uffici, servizi, vani chiusi ecc. che negli esercizi disciplinati dalla legge 287/91 si identifica con la superficie di somministrazione indicata nell’atto autorizzatorio;

- GIOCHI CONTIGUI (art. 3 comma 4 del D.M. 27/10/2003): devono intendersi non contigui i giochi collocati su pareti contrapposte ovvero sulla stessa parete o su pareti adiacenti se distanti almeno 2 metri;

- LOCALE DI SOMMINISTRAZIONE: i locali di somministrazione possono essere anche costituiti da più sale comunque attrezzate per la consumazione sul posto di alimenti e bevande e possono non corrispondere al locale nel quale è presente il banco bar;

- LOCALE DI NON SOMMINISTRAZIONE: è un locale separato dal punto di vista edilizio (deve essere un vano e non una semplice separazione con arredi di un locale più ampio) dal locale somministrazione, non deve contenere attrezzatura idonea alla consumazione sul posto di alimenti e bevande (sala dei biliardi ecc....) e deve avere lo stesso accesso dall’esterno del locale somministrazione;

-OFFERTA COMPLESSIVA DIFFERENZIATA (o non esclusiva) DI GIOCO: l’installazione contestuale di tipologie di gioco di classe A e di giochi di classe B e/o C; 

Art. 2 AMBITO DI APPLICAZIONE

1. A norma dell’art. 86 e 110 del TULPS la presente ordinanza disciplina il limite massimo dei giochi installabili negli esercizi pubblici, negli esercizi commerciali e nelle altre attività salva la disciplina contenuta nella normativa nazionale ed in particolare nel decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27 ottobre 2003 e successive modificazioni ed integrazioni.

2. Ai fini della presente ordinanza gli esercizi pubblici ed i circoli privati assoggettati ad autorizzazione ai sensi dell'art. 86 del T.U.L.P.S., nonche' i punti di raccolta di altri giochi assoggettati ad autorizzazione ai sensi del successivo art. 88 del medesimo T.U., sono articolati in:

a) bar, caffe' ed esercizi assimilabili, che hanno come attivita' prevalente la vendita al minuto e la somministrazione di cibi e bevande;

b) ristoranti, fast-food, osterie, trattorie ed esercizi assimilabili, che hanno come attivita' prevalente la somministrazione di pasti;

c) stabilimenti balneari, che hanno come attivita' prevalente la messa a disposizione di servizi per la balneazione;

d) alberghi, locande ed esercizi assimilabili, che hanno come attivita' prevalente l'offerta di ospitalita';
e) sale pubbliche da gioco, chiamate convenzionalmente «sale giochi», ovvero locali allestiti specificamente per lo svolgimento del gioco lecito e dotati di apparecchi da divertimento ed intrattenimento automatici, semiautomatici od elettronici, oltre ad eventuali altri apparecchi meccanici quali, ad esempio, biliardi, calcio ballilla, flipper o juke-box;

f) circoli privati, organizzazioni, associazioni ed enti collettivi assimilabili, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 4 aprile 2001, n. 235, che svolgono attivita' sociali e ricreative riservate ai soli soci, purche' in possesso della licenza per la somministrazione di cibi e bevande;

g) agenzie di raccolta delle scommesse ippiche e sportive ed altri esercizi titolari di autorizzazione ai sensi dell'art. 88 del T.U.L.P.S.;

h) esercizi che raccolgono scommesse su incarico di concessionari di giochi, titolari di

autorizzazione ai sensi dell'art. 88 del T.U.L.P.S.  (es. concessionari gioco della Tris);
3. Sono escluse dal campo di applicazione della presente ordinanza, le forme di gioco:

a) esercitate in forma non imprenditoriale da parte di circoli privati non abilitati alla somministrazione;
b) esercitate in forma non imprenditoriale da circoli privati autorizzati alla somministrazione in locali di non somministrazione;

c) non rientranti nel campo di applicazione della normativa di cui al presente articolo.

4. Nelle attività di cui alle lettere a), b), c) del comma precedente è vietata in ogni caso l’installazione dei giochi contingentati di classe A. Le forme di gioco consentite non sono soggette a comunicazione al Comune, a limitazioni e al possesso della tabella dei giochi proibiti salvo gli obblighi di carattere fiscale ed in particolare quelli connessi al nulla-osta ministeriale; 

5. Negli esercizi non previsti dall’art. 1 comma 2 del D.M.27/10/2003 (commercio al dettaglio, attività artigianali, tabacchi ecc.) non possono essere installati i giochi di classe A, possono essere installati i giochi di classe B e/o C nei limiti stabiliti per gli esercizi della somministrazione assimilabili a  Bar dalla presente ordinanza. Si applicano agli stessi gli artt. 4 e 6 del presente atto.
Art. 3 PRINCIPI GENERALI

1. Le procedure amministrative connesse alla apertura, svolgimento, modificazione e cessazione delle attività economiche disciplinate dal presente atto si informano ai seguenti principi:

a) libertà di accesso al mercato nel rispetto dei principi costituzionali di cui all’art. 41 della Costituzione;

b) tutela dell’ordine pubblico, della viabilità, della salute e della quiete della collettività;

c) semplificazione procedimentale mediante gli istituti della autocertificazione e del procedimento ;

2. Le attività di cui al presente atto non possono essere ostacolate mediante l’imposizione di vincoli, prescrizioni, obblighi o altre forme dirette o indirette di limitazione a tutela delle esigenze economiche del mercato.

3. I vincoli imposti sulla base del presente atto sono diretti alla tutela:

a) dell’ordine pubblico e della sicurezza della collettività;

b) del rispetto dei vincoli di destinazione urbanistica degli immobili;

c) della quiete della collettività.

Art. 4 ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI

1. E’ soggetta a denuncia di inizio attività ad efficacia immediata ai sensi dell’art. 19 della legge 241/1990:

a) la installazione di nuovi giochi in nuovi esercizi o in esercizi esistenti;

b) l’aggiunta di giochi in esercizi esistenti;

c) la eliminazione di giochi in esercizi esistenti;

d) la sostituzione di giochi di una classe con giochi di altra classe;

2. Non sono soggetti agli adempimenti di cui al comma precedente:

a) la sostituzione di apparecchi della medesima classe;

b) lo spostamento all’interno del medesimo esercizio dei giochi;

c) le altre variazioni non soggette in base alla vigente normativa nazionale o comunale.

3. La dichiarazione deve contenere:

a) dati anagrafici del richiedente;

b) dati dell’impresa;

c) dichiarazione del possesso dei requisiti morali previsti dagli artt.10, 11 e 92 TULPS da parte del titolare e degli eventuali soci; 

d) dati descrittivi del locale e dichiarazione del possesso dei requisiti prescritti dalle vigenti disposizioni normative in materia di destinazione d’uso dei locali, in materia urbanistica ed igienico-sanitaria;

f) elenco dei giochi e dichiarazione che il numero dei giochi installati non supera il numero massimo previsto dalla vigente normativa e che gli stessi sono conformi ai requisiti tecnici di legge;

g) dichiarazione di aver ottenuto per ciascun apparecchio il nulla-osta del Ministero delle Economia e delle Finanze e di essere in regola con i pagamenti dovuti ai Monopoli di Stato;

h) dichiarazione che i giochi installati non producono alcun rumore o in alternativa il richiedente dovrà produrre valutazione d’impatto acustico;

i) sottoscrizione ai sensi di legge.

4.L’installazione dei giochi soggetti a denuncia d’inizio attività, obbliga l’esercente ad esporre la Tabella dei Giochi proibiti.

5. Il modello per la presentazione delle istanze è predisposto ed aggiornato dall’Ufficio competente ed è reso disponibile nella banca dati della modulistica presente sul sito ufficiale. La comunicazione effettuata su modulistica diversa o su carta semplice, qualora non contenga tutti gli elementi previsti dalla vigente normativa, non è efficace ed non è idonea produrre effetti giuridici. La mancanza, l’incompletezza o non leggibilità di alcune delle dichiarazioni di cui alle precedenti lettere comporta l’inefficacia della comunicazione.

6. I titolari di più titoli abilitativi all’interno del medesimo immobile (es. commercio al dettaglio e bar, bar e ristorante) possono presentare denuncia d’installazione dei giochi per ciascun tipo di attività purchè nel rispetto delle superfici indicate rispettivamente nei due titoli abilitativi;

7. L’Ufficio competente procede alla verifica anche a campione delle dichiarazioni presentate trasmettendo copia della documentazione al Comando di Polizia Municipale ed all’Autorità di P.S. dell’Amministrazione periferica dello Stato competente per territorio.

Art. 5 SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’

1. Nelle attività di cui alla presente ordinanza devono essere rispettate tutte le vigenti disposizioni nazionali, regionali e comunali con particolare riferimento a:

a) obbligo di tenere esposta la tabella dei giochi proibiti predisposta e vidimata ai sensi di legge;

b) il rispetto delle norme igienico-sanitarie;

c) il rispetto delle norme di sicurezza, ivi comprese le misure di sicurezza degli impianti elettrici a supporto degli apparecchi di intrattenimento;

d) alle disposizioni sul divieto di fumo.

2. Sono fatti salvi i poteri di vigilanza e controllo degli organi preposti.

3. Costituisce esercizio non autorizzato dell’attività di sala giochi, punito ai sensi delle vigenti disposizioni:

a) il superamento dei limiti numerici disposti nella presente ordinanza;

b) la realizzazione, pur nel rispetto formale dei limiti numerici di cui alla presente ordinanza, di sale attrezzate funzionalmente o strutturalmente con accesso separato dall’attività principale e dedicate all’esercizio dell’attività di intrattenimento mediante giochi e/o videogiochi.

Art. 6 LIMITI NUMERICI

1. I limiti numerici per i giochi di classe A, di classe B e C installabili negli esercizi ed attività di cui all’art.2 comma 2 e 5 sono quelli stabiliti nella tabella allegata alla presente ordinanza che ne costituisce parte integrante e sostanziale.

2. In nessun esercizio possono essere installati esclusivamente giochi di classe A.

3. Per ciascun esercizio, nei limiti della superficie utile, l’offerta complessiva di gioco può essere composta da:

a) unicamente da giochi di classe B e/o C fino al limite numerico massimo stabilito in colonna 3 dell’allegato A;

b) da giochi di classe A insieme ai giochi di classe B e/o C. In tale ipotesi il numero massimo dei giochi di classe A è stabilito in colonna 1, per i giochi di classe B e/o C il numero minimo è 1 e il numero massimo è stabilito in colonna 2, fermo restando il totale del numero massimo dei giochi stabilito nella colonna 3.

4. I giochi a carte e da tavolo non sono soggetti a limite numerico ma sono comunque soggetti a denuncia di inizio attività.

5. In nessun caso è consentita l’installazione degli apparecchi da gioco all’esterno dei locali od aree destinate all’attività di cui al presente articolo nè tali superfici rilevano ai fini del calcolo del limite numerico di cui alla presente ordinanza.
6. E’ vietata l’installazione di apparecchi di classe A nelle attività poste all’interno di ospedali, luoghi di cura, scuole od istituti scolastici ovvero all’interno delle pertinenze dei luoghi di culto.

7. E’ vietata l’installazione di apparecchi automatici ed intrattenimento di qualunque specie all’esterno e nelle aree di pertinenza dei chioschi e nel commercio su area pubblica ad eccezione dei giochi di classe B e/o C nei limiti stabiliti per gli esercizi della somministrazione assimilabili a  Bar dalla presente ordinanza.
Art. 7 SANZIONI

1. La violazione delle disposizioni della presente ordinanza è sanzionato:

a) mediante applicazione delle norme di cui al T.U.L.P.S. ivi compresi i provvedimenti di urgenza;

b) mediante l’applicazione delle specifiche sanzioni previste da norme speciali;

Art. 8 DISPOSIZIONI TRANSITORIE

1. Per quanto attiene ai giochi di classe A si applica il regime transitorio previsto dalla vigente normativa nazionale.

2. Per quanto attiene ai giochi di classe B i limiti massimi previsti dalla presente ordinanza si applicano alle nuove attività e all’installazione di nuovi apparecchi in attività esistenti. 

3. Non rientrano nel calcolo del limite numerico di cui all’art.6 del presente atto i giochi già installati in virtù della deroga prevista dall’art.4 del D.M. 27.10.2003 

Art. 9 ENTRATA IN VIGORE E ABROGAZIONI

1. Il presente atto entra in vigore a decorrere dalla data del 01 AGOSTO 2007
2. E’ abrogata ogni altra norma incompatibile con la presente ordinanza.

3. L’Ordinanza resterà in vigore fino a sua sostituzione in forza di norme legislative diverse da quelle vigenti o per iniziativa del Comune, qualora ricorrano particolari esigenze. 

4. L’inosservanza alle disposizioni contenute nella presente Ordinanza comporterà l’irrogazione della o delle sanzioni previste dalle vigenti norme di legge o di regolamento. 
5.La presente Ordinanza è inviata a tutti gli uffici interessati, alle categorie economiche al fine di darne la migliore diffusione ad uso degli utenti e degli operatori. 

IL SINDACO

Dott. Francesco Poggi
Contro il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR della Toscana o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica rispettivamente nel termine di 60 e 120 giorni.

ALLEGATO A





 
	Offerta complessiva di gioco
	
	Colonna 1

Non esclusiva


	Colonna 2

Non esclusiva
	Colonna 3

esclusiva

	Tipologia di attività
	Fino a 
	Giochi contingentati di classe A -art.110 comma 6

(massimo)
	Giochi contingentati di classe B e/oC

 (minimo-massimo)
	Giochi contingentati di classe B e/o C (massimo)

	Esercizi della somministrazione assimilabili a BAR (e circoli) art. 2 lett. a) ed f)
	Fino a 14 mq
	0
	1
	1

	
	Fino a 29 mq
	1
	1-2
	3

	
	Fino a 99 mq
	2
	1-3
	5

	
	Fino a 149 mq
	3
	1-4
	7

	
	Oltre i 150 mq
	4
	1-5
	9

	Esercizi della somministrazione assimilabili a RISTORANTE 
(e circoli) art. 2 lett. b) ed f)
	Fino a 29 mq
	0
	1-1
	1

	
	Fino a 59 mq
	1
	1-2
	3

	
	Fino a 199 mq
	2
	1-3
	5

	
	Fino a 299 mq
	3
	1-4
	7

	
	Oltre i 300 mq
	4
	1-5
	9

	ALBERGO

art. 2 lett. d)
	Fino a 19 camere
	0
	1
	1

	
	Fino a 39 camere
	1
	1-2
	3

	
	Fino a 59 camere
	2
	1-3
	5

	
	Fino a 79 camere
	3
	1-4
	7

	
	Fino a 199 camere
	4
	1-5
	9

	
	Fino a 299 camere
	5
	1-6
	11

	
	Oltre 300 camere
	6
	1-7
	13

	AGENZIA DI SCOMMESSE

art. 2 lett. g)

(Nota 1)
	In ciascun punto è installabile un apparecchio di classe A o B ogni 5 (cinque) metri quadrati dell’area di vendita, fino ad un massimo di 24 (ventiquattro) apparecchi. Nel caso in cui l’area sia inferiore a 40 (quaranta) metri quadrati è comunque possibile installare fino ad 8 (otto) apparecchi.

	AGENZIA DI SCOMMESSE su incarico dei concessionari

art. 2 lett. h)
	Fino a 14 mq
	0
	1
	1

	
	Fino a 29 mq
	1
	1-2
	3

	
	Fino a 49 mq
	2
	1-3
	5

	
	Fino a 99 mq
	3
	1-4
	7

	
	Oltre i 100 mq
	4
	1-5
	9

	Offerta differenziata
	Fino a 
	Giochi di classe A (massimo)
	Giochi di classe B

(minimo)
	

	SALA GIOCHI  ( Nota 1)
N.B La superficie occupata dalle attrezzature di intrattenimento non potrà superare il sessanta per cento della superficie utile, cioè della superficie complessiva del locale accessibile al pubblico, esclusi i servizi igienici, i depositi, i magazzini, gli uffici ed i locali similari.
Il numero di giochi di classe A non può comunque superare il doppio del numero di apparecchi da intrattenimento di tipologie diverse installati presso lo stesso punto di vendita.
	Fino a 5 mq
	0
	1
	

	
	Fino a 9 mq
	1
	2
	

	
	Fino a 14 mq
	2
	3
	

	
	Fino a 19 mq
	3
	4
	

	
	Fino a 24 mq
	4
	5
	

	
	Fino a 29 mq
	5
	6
	

	
	Fino a 34 mq
	6
	7
	

	
	Fino a 39 mq
	7
	8
	

	
	Ogni ulteriori 5 mq senza limite max
	+1
	+1
	


Nota 1: Nel caso in cui in un punto vendita siano installati sia apparecchi di cui all’art. 110 comma 6 TULPS che apparecchi di tipologie diverse, gli stessi sono collocati in aree separate, specificamente destinate.
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